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Del sindacato confederale e del suo ruolo nelle relazioni industriali con Telecom Italia e le esternalizzazioni, 
me ne sono già occupato in un altro articolo. Sul fatto che il sindacato non rappresenti più i lavoratori ma solo 
sé stesso, credo non sia rimasto alcun dubbio. E l’assoluta mancanza d’azione che ha dimostrato nella 
vicenda della cessione da IT Operations a SSC, una azienda decotta con un bilancio in perdita, non fa che 
confermare ancora una volta questo fatto. 
Sul ruolo del sindacato e dei suoi rapporti con l’azienda, avremo modo di approfondire più avanti. Ciò che 
conta evidenziare, però, è che per la prima volta i lavoratori sono riusciti a non farsi manipolare dai loro 
sedicenti rappresentanti. Per la prima volta hanno rifiutato di consegnare le loro deleghe in mano a chi li 
avrebbe usati per l’ennesima volta a guisa di carne da cannone e sono riusciti ad organizzarsi al punto tale 
da raggiungere un risultato che definire dirompente è poco. 
Secondo aggiornamenti che mi sono pervenuti nell’ultima settimana, il numero di lettere di opposizione alla 
cessione di ramo d’azienda inviate a Telecom e SSC dai lavoratori esternalizzati tramite i rispettivi studi 
legali, è pari a 1.485. Su un totale di 2.147 lavoratori esternalizzati, 1.485 – ovvero il 69% – non si sono 
piegati all’ignavia (leggi connivenza) sindacale e hanno deciso di decidere con la propria testa. 
Questo fatto evidenzia tre cose. Per la prima volta il sindacato confederale ha dimostrato oltre ogni evidenza 
la propria incapacità di gestire il dissenso dei lavoratori in favore delle scelte imprenditoriali. Se, come ci 
auguriamo tutti, il numero di cause di lavoro che seguirà queste impugnazioni sarà adeguatamente 
proporzionato a quest’ultime, avremo una vera e propria svolta nei rapporti di forza tra lavoratori e Telecom 
Italia. Per la prima volta, i lavoratori non si sono limitati a subire passivamente la retorica, i trucchetti e le 
manovrine sparse a piene mani dai sindacati confederali ma hanno costruito una struttura in grado di 
informarsi ed informare. Una struttura che ha fatto sì che le notizie – ed una esatta lettura delle stesse – 
circolassero senza alcun impedimento, permettendo – ad esempio – di smascherare i falsi amici. E per la 
prima volta tutto questo è stato reso possibile dalla rete, attraverso la quale è stato costituito il gruppo 
Telecom Dead Men Walking: vale a dire, l’ossatura e il motore di questa moderna rappresentanza dei 
lavoratori. Gli informatici Telecom sono riusciti ad opporsi al massacro professionale utilizzando le loro 
competenze virtuali: ovvero le stesse che Telecom Italia ha inteso denigrare trattandoli come li ha trattati. Al 
fato, par di capire, non manca il senso dell’ironia. 
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